

ALLEGATO "_" Repertorio n.ro ____


Raccolta n.ro _______
STATUTO

"FONDAZIONE DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI BARLETTA ANDRIA TRANI”
ART. 1 - ISTITUZIONE DELLA FONDAZIONE

A norma dell'art. 14 e seguenti del codice civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117, è costituita la fondazione dell'Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani, in versione abbreviata “Fondazione OABAT”, in seguito, per brevità denominata "Fondazione".
Soggetto fondatore: l'Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani, in seguito, per brevità: "l'Ordine".
ART. 2 - SEDE LEGALE

La fondazione ha sede presso l'Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani, in via Via Ognissanti n. 123, Trani (BT) e potrà quindi fruire gratuitamente dei locali e del personale di segreteria, compatibilmente con le attività dell'Ordine.

La sede potrà essere anche trasferita in altri luoghi, eventualmente stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, di cui al successivo art. 9.

ART 3 - FINALITÀ

La Fondazione non ha scopo di lucro è apolitica e aconfessionale. Essa persegue il costante aggiornamento culturale dell'Architetto e tecnico-scientifico, l'attuazione di ogni iniziativa tesa alla promozione e tutela dell'architettura e del patrimonio culturale, alla promozione della figura professionale dell'Architetto, Pianificatore, Paesaggista, Conservatore, all'erogazione di una serie di servizi affiancando l’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani, alla partecipazione ad attività produttive, tese allo sviluppo sostenibile del territorio.

A tal fine potrà:
- istituire corsi e scuole di preparazione e perfezionamento della professione di architetto, ricorrendo anche a consulenti esterni;

- promuovere e realizzare iniziative editoriali (scritte e audiovisive) anche a mezzo di strumenti elettronici, reti informatiche e multimediali, riviste culturali e/o professionali; 

- sostenere l'attività di enti che agiscono nel campo degli studi del territorio, architettura, urbanistica, ambiente, paesaggio e design;
- organizzare e promuovere convegni, concorsi, mostre, nonché seminari di studio nei campi della gestione del territorio, architettura, urbanistica, ambiente, paesaggio, design, o attinenti;

- Attivare campagne di promozione della figura dell'architetto; 

- promuovere la cultura, l'arte, la tutela e la valorizzazione della natura, dell'ambiente e delle cose di interesse artistico e storico, ivi comprese le biblioteche e i beni turistico-culturali;

- alimentare la ricerca scientifica, anche tramite l'istituzione di percorsi formativi, ad alto valore scientifico e/o la costituzione di centri di ricerca;

- fornire adeguato sostegno organizzativo e promozionale a tutte le iniziative sopra specificate; 

- promuovere, borse di studio e di ricerca scientifica nelle materie di studi della gestione del territorio, dell'architettura, dell'urbanistica, dell'ambiente, del paesaggio, del design, e analoghe o attinenti;

- partecipare in proprio, direttamente о indirettamente, con altri soggetti pubblici e privati, in forma societaria o con altre forme di collaborazione e/o cooperazione, ad attività culturali e produttive, nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti che vincolano le fondazioni.

- promuovere attività di volontariato e di solidarietà;

- partecipare a bandi pubblici o privati, locali, nazionali, internazionali, per la realizzazione di progetti di sviluppo, purché le ricadute siano, prioritariamente, nel territorio della provincia di Barletta Andria Trani, ovvero nel territorio della Regione Puglia;

- esercitare ogni altra attività, anche di prestazione di servizi che, direttamente e indirettamente, il Consiglio di Amministrazione, di cui al successivo art. 9, riterrà utile per il raggiungimento dei fini istituzionali suindicati.

La Fondazione opera in ambito regionale e in ogni caso, in ogni area geografica territoriale ritenuta, in strategica, per finalità e scopo, dal CDA di cui al successivo art. 9.

ART. 4 - PATRIMONIO

II patrimonio della Fondazione è costituito: 

- Dai beni e dalle risorse conferiti, all'atto della costituzione, dal fondatore; 

- Dai beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione a qualsiasi titolo, da elargizioni o contributi versati dagli aderenti, di cui al successivo art.8, e/o comunque da enti Pubblici o Privati, da persone fisiche, purché tali beni, elargizioni e contributi siano espressamente destinati ad incrementare il patrimonio per le finalità previste nel art.3;

- Dalle somme derivanti dagli avanzi attivi di gestione che il Consiglio di Amministrazione della Fondazione delibererà di destinare al patrimonio.
E’ fatto espresso divieto di distribuire ai soci, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali, durante la vita della Fondazione a meno che la destinazione о la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di ONLUS.

ART.5 - FONDO DI GESTIONE
Per l'adempimento dei suoi compiti, la Fondazione dispone delle seguenti entrate:

a) proventi reddituali derivanti dal patrimonio di cui all'articolo precedente;

b) contributo annuo dell'Ordine, nella misura pari all'importo di € 5.000,00 (euro cinquemila / 00) versati annualmente, dallo stesso Ordine Provinciale, compatibilmente con la disponibilità delle risorse in bilancio; gli iscritti all’Ordine degli Architetti della BAT sono considerati automaticamente associati. Tale contributo sarà versato dall'Ordine alla Fondazione entro il 30 Aprile di ogni anno.

c) contributi straordinari dell'Ordine, in relazione ad eventi о iniziative straordinarie, concordate dal Consiglio dell'Ordine con il CDA, di cui al successivo art. 9.

d) ogni eventuale contributo ed elargizione dei sostenitori, di cui al successivo art.8, o di terzi

destinati all'attuazione degli scopi statutari e non espressamente destinati all'incremento del patrimonio;

e) proventi derivanti dalle attività istituzionali previste dall'art 3.

Le entrate e le uscite saranno annotate in apposito registro di contabilità.

Il Presidente ed il Tesoriere del CDA, di cui al successivo art.10, provvederanno ad aprire regolare conto corrente, su cui transiteranno le risorse economiche in entrata ed in uscita.

ART. 6 - SOGGETTI E ORGANI DELLA FONDAZIONE:

1. I Soggetti della Fondazione sono:

L'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani;
Gli aderenti di cui al successivo art.8.

2. Gli Organi della Fondazione sono:

Il Consiglio di Amministrazione (CDA);

L'Assemblea degli aderenti, di cui al successivo art.8;

Il comitato tecnico scientifico.

ART.7 - SOGGETTO FONDATORE:

L'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti, Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani è il soggetto fondatore.
ART. 8 - ADERENTI (Sostenitori):

Sono aderenti i sostenitori della Fondazione, le persone fisiche e giuridiche e gli enti, pubblici e privati che, condividendo le finalità della fondazione, vogliano partecipare ai progetti ed alle iniziative poste in essere dalla stessa, previo accoglimento del Consiglio di Amministrazione, di cui al successivo art. 9, con apposito atto deliberativo, con le modalità di cui al successivo art.13.

Gli aderenti versano contributi annuali, nelle misure minime definite dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione.

La qualifica di aderente viene mantenuta esclusivamente per il periodo per il quale è stato versato il contributo di cui al comma precedente.

ART. 9 - CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE, (CDA)

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da 9 (nove) componenti nominati dal Consiglio dell’Ordine, di cui sette componenti devono essere componenti del Consiglio pro tempore dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani, e due componenti possono essere individuati tra gli iscritti all’Albo dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani.
In caso di dimissioni, decadenza o comunque di venire meno di un consigliere, questi sarà sostituito da componente nominato dal Consiglio dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani.

In sede di prima applicazione del presente Statuto il Consiglio di Amministrazione è costituito da nove componenti del Consiglio pro tempore dell’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Barletta Andria Trani.

Per permettere un efficace avvio, i componenti del Consiglio di Amministrazione, individuati per il primo mandato ai sensi del presente articolo, si intendono confermati sino alla scadenza del mandato del Consiglio dell'Ordine successivo a quello durante il quale è stata istituita la fondazione.
I componenti del CDA non potranno essere nominati per più di due mandati consecutivi.
Il Presidente dell'Ordine, se non è componente del CDA, potrà partecipare alle sedute dello stesso CDA, ai fini consultivi, senza diritto di voto.

ART.10 - CARICHE DEL CDA

Il CDA sceglie fra i suoi membri, a maggioranza semplice dei presenti alla seduta, un Presidente, un Vice-Presidente, un Segretario e un Tesoriere.

Nelle sedute del CDA, in caso di assenza о impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente; mentre il Segretario viene sostituito dal consigliere più giovane.

In caso di assenza contestuale del Presidente e del Vicepresidente, il CDA viene presieduto dal Consigliere più anziano.

La rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai Terzi ed in giudizio spetta al Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, al Vice Presidente.

Gli Amministratori con delega hanno la rappresentanza della Fondazione per il solo esercizio dei poteri loro delegati.

Ogni carica è assolutamente gratuita ed ha durata pari all'intero mandato.

Ai componenti del CDA spetta esclusivamente il puro rimborso delle spese sostenute e documentate per l'esercizio delle funzioni loro assegnate.

ART. 11 - ATTRIBUZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione, nessuno eccettuato o escluso.

In particolare il Consiglio:

a) approva il conto consuntivo di ogni anno solare entro il 30 aprile dell'anno successivo e la relazione illustrativa;

b) assume e licenzia l'eventuale personale dipendente e ne determina il trattamento giuridico ed economico;

c) delibera sull'accettazione delle elargizioni, delle donazioni e dei lasciti salvo restando le formalità stabilite dalla legge;

d) stabilisce i programmi della Fondazione;

e) decide sugli investimenti del patrimonio e di ogni altro bene pervenuto alla Fondazione;

f) delibera a maggioranza di almeno i 2/3 (due terzi) dei suoi componenti, le modifiche del presente statuto.

ART.12 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono convocate dal Presidente almeno una volta al mese, con avviso contenente l'ordine del giorno, fatto pervenire almeno tre giorni prima della data della riunione, con mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione. In caso di urgenza la convocazione può essere comunicata almeno 24 ore prima dell'inizio della riunione.

ART.13 DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

II Consiglio di Amministrazione delibera validamente quando siano presenti più della metà dei suoi componenti in carica (cinque); le delibere sono adottate a maggioranza semplice dei voti dei presenti, salvo nei casi di modifica dello statuto (art.11, comma 2, lettera f), di esclusione di aderenti (art.18) e di scioglimento della fondazione (art, 19, comma 3). 
Quando si verifica una parità di voti, avrà la prevalenza il voto del Presidente, ovvero di chi presiede la riunione, ai sensi del precedente art.10. 
I verbali delle riunioni, dopo regolare approvazione, saranno trascritti su apposito registro debitamente vidimato o altra forma digitale. Tali verbali verranno redatti dal Segretario e saranno dallo stesso sottoscritti, unitamente al Presidente. 
ART. 14 - DECADENZA E REVOCA DI COMPONENTE DEL CDA 
Il componente del CDA viene dichiarato decaduto dallo stesso CDA e viene sostituito 
dall'Organo che lo ha espresso nei casi in cui: 
a) si assenti, senza giustificati motivi, per tre volte consecutive, dalle sedute del CDA o per cinque sedute, anche non consecutive, nel corso di un anno solare. 
b) si assenti dalle riunioni del CDA per più di quattro mesi, indipendentemente dai motivi.

c) sopravvenute incompatibilità о motivi di grave negligenza.

Gli amministratori nominati in sostituzione di quelli decaduti, revocati о dimissionari scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina.

ART. 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI ADERENTI (SOSTENITORI)

Gli aderenti, ai sensi del precedente art.8, sono riuniti in apposita Assemblea, che si riunirà almeno una volta l'anno.

Essa è validamente costituita qualunque sia il numero dei presenti. I soci vi partecipano con un voto, indipendentemente dalla quantità e dal tipo di apporto alla Fondazione stessa.

L'Assemblea degli aderenti ha lo scopo di formulare proposte, programmi ed obiettivi della fondazione, ma non ha alcuna competenza sulla gestione ordinaria della Fondazione.

L'Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente del CDA della Fondazione.

La sua convocazione può essere richiesta da 2/3 degli aderenti.

ART. 16 - COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO (ORGANO CONSULTIVO)

Il CDA può essere tecnico-scientifico assistito da un Comitato con funzioni consultive a richiesta del Consiglio di Amministrazione.

Esso ha funzioni propositive in materia culturale, di aggiornamento professionale, informazione e su tutte le materie e attribuzioni di competenza della Fondazione; può avere, inoltre, compiti di amministrazione, nei limiti della delega attribuitagli dal Consiglio di Amministrazione.

Il Comitato tecnico-scientifico elegge il proprio Presidente, nella persona di uno dei suoi membri, presidente che, sempre nell'ambito della delega del Consiglio di Amministrazione, ha poteri di rappresentanza della Fondazione.

E' composto da almeno tre membri nominati dal CDA, tra coloro che si sono distinti nei campi di attività che riguardano gli scopi della Fondazione.

I membri del Comitato tecnico-scientifico durano in carica fino alla scadenza del CDA.

ART.17 - REGOLAMENTO INTERNO AMMINISTRATIVO

L'attività della Fondazione e dei suoi organi e dei membri che li compongono potrà essere meglio specificata ed organizzata in un eventuale regolamento interno, approvato dal CDA nei modi di cui art.11, sentito il Comitato Tecnico Scientifico, se istituito.

ART. 18 - ESCLUSIONE E RECESSO DEI SOCI ADERENTI

Il CDA, con la maggioranza dei due terzi, decide l'esclusione degli aderenti, di cui al precedente art.8, per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:

1) inadempimento e/o morosità nel versamento dei contributi fissati dal CDA, per l'adesione alla fondazione;

2) condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con il fondatore o con altri aderenti alla fondazione;

3) comportamento non finalizzato agli obiettivi di cui al precedente art.3.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi:

1) estinzione a qualunque titolo;

2) apertura di procedure di liquidazione;

3) fallimento e/o apertura delle procedure pre-fallimentari e/o sostitutive della dichiarazione di fallimento.

Gli aderenti possono comunque recedere dalla Fondazione, in ogni momento, ai sensi e per gli effetti dell'art.24 del Codice Civile.

ART. 19 DURATA E LIQUIDAZIONE

La durata della Fondazione è illimitata.

In caso di esaurimento degli scopi della Fondazione о d'impossibilità di attuarli, nonché di estinzione della Fondazione per qualsiasi causa, il CDA nomina tre liquidatori per l'esecuzione delle procedure di rito. Il patrimonio restante, esaurita la fase di liquidazione, sarà devoluto ad enti con finalità analoghe alla stessa Fondazione, individuati dal CDA.

Lo scioglimento della Fondazione viene deliberato dal CDA, con maggioranza qualificata dei 2/3 due terzi.
Per tutto quanto non previsto nello statuto, si richiamano le previsioni di cui agli artt.14 e segg. Codice Civile o alle Leggi di riferimento.

In eventuali controversie legali il foro competente è quello di Trani.
F.to:

arch. Andrea Roselli
ecc
Notaio (Sigillo)
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